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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002930/2023
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Sabrina Pignedoli (NI), Miguel Urbán Crespo (The Left), Tiziana Beghin (NI), Mario Furore (NI), 
Maria Angela Danzì (NI), Dino Giarrusso (NI), Gunnar Beck (ID), Laura Ferrara (NI)

Oggetto: Danni provocati dall'inutile progetto di linea ferroviaria ad alta velocità tra Verona e 
Padova

Il progetto relativo alla linea ferroviaria Verona-Padova richiede interventi significativi – tra cui 
l'acquisto di abitazioni private, attività di demolizione e la posa di cemento – e avrà un impatto 
ambientale considerevole per almeno dieci anni, a causa di cantieri che avranno anche conseguenze 
negative sul benessere e sulla salute dei cittadini per un periodo prolungato. Questa nuova linea 
ferroviaria consentirà di risparmiare una quantità di tempo irrisoria nel tragitto tra le stazioni di Verona 
e Padova, principalmente perché sono previste meno fermate intermedie. Tutto ciò a spese dei 
cittadini europei. In particolare, la tratta della nuova linea tra Verona e Bivio Vicenza è finanziata con 
fondi dello strumento NextGenerationEU. Tuttavia, il contratto è stato aggiudicato direttamente, in 
violazione delle normative dell'UE. I fondi del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), parte 
dello strumento NextGenerationEU, sono destinati soltanto a progetti con un piano definitivo 
approvato e una data di completamento entro il 2026, ma la tratta in questione non sarà completata 
entro tale termine. La Corte dei conti europea ha criticato aspramente molte tratte della rete 
ferroviaria europea ad alta velocità per la loro debole ragion d'essere e per i loro costi eccessivi.

Può la Commissione far sapere se ritiene di dover intervenire per fermare questo progetto futile e far 
sì che l'Italia risponda dell'uso improprio di fondi del PNRR?
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1 La presente interrogazione è sostenuta da un deputato diverso dagli autori: Rosa D'Amato (Verts/ALE)


